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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Scuola elementare di Monte Carasso: docente d’appog gio o PPP? 
 
 
Alla fine dello scorso maggio, il Municipio del Comune di Monte Carasso, nell’intento di evitare la 
creazione di una nuova sezione di SE a seguito dell’incremento del numero di allievi, aveva 
chiesto ai genitori degli allievi che avrebbero dovuto frequentare la prima o la seconda elementare 
la disponibilità a iscrivere i loro figli presso un altro istituto (privato) in cambio di un ticket di 
fr. 5000.- per allievo. 
L’iniziativa suscitò immediatamente giustificate proteste nel comune stesso come pure in altri 
ambiti cantonali, facendo sì che il Municipio ritirasse l’infelice proposta. Sul tema avevo pure 
inoltrato un’interpellanza a nome del gruppo PS. 
 
La nuova sezione non è però stata istituita. Secondo il Corriere del Ticino del 1° settembre, la 
seconda classe avrà 26 allievi e la maestra titolare sarà affiancata da un docente di appoggio. Si 
parla di una deroga concessa rispetto a quanto previsto dall’articolo 25 della Legge sulla scuola 
dell’infanzia e sulla scuola elementare che limita questo servizio a sezioni con tre o più classi. 
Secondo altre voci, invece, non c’è un docente d’appoggio, ma un PPP (periodo di pratica 
professionale), possibilità offerta dalla legge sull’assicurazione contro la disoccupazione (LADI). 
Anche in questo caso sorgerebbero però parecchi dubbi visto che gli scopi dei PPP, formativi o di 
riqualificazione, sono ben diversi da quelli del docente di appoggio. 
Per di più il PPP è limitato nel tempo (6 mesi) e parzialmente a carico dell’AD. 
 
Sottopongo quindi al Consiglio di Stato le seguenti domande: 

1. Al Comune di Monte Carasso è stato concesso il docente d’appoggio, in deroga alle norme 
vigenti? In caso affermativo la deroga è stata o sarà concessa anche per altre situazioni 
analoghe? 

2. Se invece il Comune di Monte Carasso ha optato per un PPP, da chi è stato autorizzato (dal 
DECS o da altre istanze)? In base a quali considerazioni? 

3. Visto che il PPP ha la durata di sei mesi, quindi dal 1 settembre 2005 al 28 febbraio 2006, che 
cosa è stato previsto per il rimanente periodo dell’anno scolastico? 

4. Quanti e quali sono i comuni o consorzi con sezioni di scuola elementare che superano i 25 
allievi, e quali le soluzioni adottate? 
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